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Niente «Carlino», 
«Nazione» e «Città» 

ieri in edicola 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ieri il -Resto del Carlino» (gruppo Monti) non è 
uscito. Il direttore, Franco Canoini, con una decisione che ha 
pochi precedenti, ha ritirato la firma della testata mentre era in 
corso un'agitazione dei poligrafici per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale. Anche Tino Neirotti, direttore de «La Na
zione» ha fatto lo stesso. A Firenze non è uscita neppure «La 
Città», ma per lo sciopero dei giornalisti. 

«Fin dalla prima sera — dice il consiglio di fabbrica del "Resto 
del Carlino" condannando l'operato del direttore — la direzione 
politica ha minacciato il ritiro della firma a causa della presun» 
la incompletezza dell'informazione. Tali minacce — prosegue la 
nota — sono proseguite anche nei giorni scorsi e sono culminate 
nella "serrata" del direttore responsabile quando in tipografia 
erano già pronte tutte le 24 pagine dell'edizione nazionale e 
molto di quelle provinciali». 

Secondo i poligrafici -da parte della direzione nulla è stato 
fatto al fine di approntare un giornale che, nel rispetto della 
completa informazione, tenesse conto dello stato di agitazione. 
Sarebbe stato infatti sufficiente limitare preventivamente lo 
spazio pubblicitario a favore di quello delle notizie come il CdF 
aveva più volte suggerito». I lavoratori affermano inoltre che 
«con il ritiro della firma» la direzione generale «ha messo in 
liberta il personale interessato al ciclo produttivo-, un fatto che 
rivela un comportamento smaccatamente antisindacale». Nel 
denunciare il ritiro della firma del direttore della testata il con* 
siglio di fabbrica si è quindi rivolto all'Ordine dei giornalisti, 
all'Aser (Associazione stampa dell'Emilia-Romagna) allo stesso 
direttore e ai comitati dì redazione. Al «Resto del Carlino» è 
anche aperta la vertenza aziendale dei giornalisti per la quale è 
imminente la ripresa delle trattative. 

ZAGABRIA - L'arrivo, nello scorso febbraio, di Andrija Artuko-
vic, estradato dagli Stati Uniti 

Inizia oggi a Zagabria 
il processo contro 

Pustascia Artukovic 
BELGRADO — Andrija Artukovic, 86 anni, ex ministro degli 
Interni dello Stato indipendente croato durante l'ultimo conflit
to mondiale, comparirà stamane dinanzi al tribunale di Zaga
bria per rispondere di «crimini contro l'umanità e il diritto 
internazionale» perpetrati ai danni della popolazione civile e di 
prigionieri di guerra dal 1941 al 1945. Fuggito dalla Croazia, 
dopo aver soggiornato in Svizzera, Artukovic, riusci a rifugiarsi 
sotto falso nome negli Stati Uniti. La sua estradizione chiesta 
una prima volta dal governo jugoslavo nel 1951 e respinta, ripro
posta poi alcuni anni fa, è stata infine concessa dalla corte di Los 
Angeles lo scorso febbraio. Artukovic è accusato di tutti i delitti 
che le autorità jugoslave rivolgono al regime «ustascia» alleato 
della Germania nazista e dell'Italia fascista, cioè della morte di 
oltre 700mila persone, fra cui vecchi, donne e bambini, oltre che 
di partigiani; della istituzione di campi di sterminio e di concen
tramento e, in particolare, di aver istigato tre crimini contro la 
popolazione civile e uno contro prigionieri di guerra. Artukovic 
è accusato anche di «conversioni forzate» di serbi-ortodossi al 
cattolicesimo per cui durante il processo saranno evocati i rap
porti tra Chiesa e Stato croato all'epoca in cui il card. Alojz 
Stepinac era arcivescovo di Zagabria. Stepinac nel dopoguerra 
fu condannato da un tribunale popolare per «crimini di guerra» 
ma la Chiesa cattolica ha avviato nei suoi confronti il processo 
di canonizzazione. Il processo ad Artukovic dovrebbe concluder
si a fine mese; il verdetto che appare più probabile è la condanna 
a morte. 

Assenteismo 
264 portuali 
a giudizio 

VENEZIA — Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Venezia Antonio Fajadelli ha 
rinviato a giudizio 264 lavora
tori del porto di Venezia i quali 
dovranno rispondere, a diver
so titolo, dell'accusa di pecula
to, truffa, violenza, oltraggio a 
pubblico ufficiale, falso mate
riale e falsità compiuta da im
piegati incaricati di un servi
zio pubblico. Il sostituto procu
ratore decidendo la citazione 
diretta a giudizio ha così con
cluso su alcuni episodi di as
senteismo. Tra i rinviati a giu
dizio con l'accusa di peculato 
vi sono anche i componenti 
del consiglio della Compa
gnia, i quali avrebbero omesso 
di applicare le sanzioni pecu
niarie ai lavoratori che si as
sentavano. I portuali, senza 
recarsi al lavoro, avrebbero co
munque ricevuto lo stipendio. 
Il tempo di lavoro effettivo di 
ciascuno operaio sarebbe stato 
di sole due ore, un meccani
smo che avrebbe permesso 
agli scaricatori di svolgere an
che una seconda occupazione. 

Rapina 
tramite 
lettera 

MILANO — Rapina un ufficio 
postale «armato» di una lette
ra: è accaduto sabato, ma se ne 
è avuta notizia solo ieri, in un 
ufficio postale della periferia 
di Milano. Un uomo di circa 35 
anni si è presentato nell'uffi
cio verso mezzogiorno poco 
prima dell'orario di chiusura. 
Senza dire una parola e senza 
tirare fuori alcuna arma ha 
consegnato una lettera alla di
rettrice con scritto: «In un 
pacco che ho all'esterno c'è 
una bomba con comando a di
stanza che un mio complice 
farà esplodere se non mi sa
ranno consegnati tutti i soldi 
entro cinque minuti». Non ci 
sono volute altre minacce, la 
direttrice ha immediatamen
te aperto la cassaforte e conse
gnato il denaro che c'era, poco 
più di 10 milioni. Sempre si
lenzioso l'uomo ha fatto un 
cenno di assenso, ha preso i 
soldi e se ne è andato. La poli
zia avvertita subito non ha 
trovato all'esterno dell'ufficio 
nessuna bomba. 

Antica 
biblioteca 

in Iraq 
BAGHDAD — L'Iraq ha an
nunciato che archeologi han
no scoperto una delle più anti
che biblioteche del mondo, 
che risalirebbe al decimo seco
lo avanti Cristo, vicino a Ba
ghdad. L'agenzia irachena 
«Ina» ha precisato che la «bi» 
blioteca» (un locale di 4,2 me
tri per 2,1) è stata scoperta 
nell antica città di Sabar, in 
Mcsopotamia e contiene un 
gran numero di iscrizioni su 
tavolette di argilla di Sumeri e 
Accadi. Secondo l'Ina, la «bi
blioteca» scoperta dalla sezio
ne di archelogia della facoltà 
di letteratura, è considerata 
•uno dei più importanti ritro
vamenti archeologici del seco
lo». Gli scavi della citta di Sa
bar cominciarono oltre un se
colo fa ed avevano già consen
tito di recuperare un gran nu
mero di tavolette di argilla. 
Tra i manoscritti ritrovati, ne 
figura uno relativo all'era del 
re babilonese Edd-Ila-Adna, 
che regnò sulla Mcsopotamia 
tra il 1067 e il 1046 avanti Cri
sto. 

Congresso Svp: sì all'autonomia, no all'autodecisione 

rtenza altoatesina 9 

olzano chiama Vienna 
Punizioni per gli Schutzen rivoltosi 

Sollecitato un intervento austriaco sul governo italiano per il rispetto dell'accordo 
internazionale - Magnago: «Irrealistico pensare oggi a cambiamenti di confine» 

Nostro servizio 
BOLZANO — Dopo la clamorosa, inedita contestazione degli 
Schutzen che sabato mattina hanno Impedito per più di 
un'ora l'inizio della relazione del capo carismatico del parti
to, Silvius Magnago, il congresso della Siidtiroler Volkspartel 
ha concluso 1 suol lavori con una votazione pressoché unani
me su un documento che sollecita l'urgente varo delle ultime 
norme mancanti per la piena attuazione dello stato speciale 
dell'autonomia, e con una richiesta all'Austria — potenza 
garante dell'accordo Internazionale per la definizione della 
vertenza altoatesina — di intervenire In tal senso presso 11 
governo italiano. 

Degli oltre mille delegati, scioccati per la rivolta degli 
Schutzen del servizio d'ordine, solo cinque hanno votato con
tro e una manciata sono stati gli astenuti: una chiara rispo
sta al contestatori che avrebbero voluto l'abbandono della 
trattativa per l'attuazione autonomistica e l'adozione di una 
nuova linea politica Intesa alla conquista dell'autodetermi
nazione. 

Linea politica che Silvius Magnago, nella replica conclusi
va, ha definito irrealistica perchè «e assurdo — ha detto — 
pensare a camnbiamenti di confine in questo momento In 
Europa». Ciò anche se ha aggiunto che, qualora nel futuro si 
presentasse una tale possibilità, la Svp la prenderebbe al 
volo. 

I delegati hanno quindi ribadito che la linea della trattati
va con Roma è l'unica attualmente praticabile. Piuttosto che 
raccogliere la provocazione del piumati tutori dell'ordine fa
vorevoli all'autodecisione, e piuttosto che raccogliere l'appel
lo di chi nel dibattito ha prospettato la creazione di uno stato 
sudtirolese Indipendente, I delegati hanno preferito dare cre
dito ancora una volta al leader carismatico. 

Altro elemento degno di rilievo è la considerazione mo
strata da Silvius Magnago, per la prima volta, nel confronti 
del malessere con culgli italiani vivono l'attuazione autono
mistica in Alto Adige: «Se ci sono cose che non vanno — ha 
detto — parliamo assieme, ma non continuiamo a spararci 
addosso attraverso la stampa», ed ha sottolineato come 1 gio
vani della Svp ricerchino rapporti con l giovani del gruppo 
Italiano. 

Questi argomenti sono stati ripresi da vari Interventi an
che autorevoli, come quello del capogruppo della Svp al con
siglio regionale e provinciale, Hubert Frasnelli, del direttore 
del settimanale ufficiale del partito, Friedl Volgger, del depu
tato Hans Benedikter. 

Ora si attendono 1 provvedimenti contro gli Schutzen con
testatori. Li hanno annunciati il comandante generale, Bru
no Hosp, che è anche segretario organizzativo del partito, e 11 
deputato Michael Ebner, maggiore del corpo. 

Quanto a Magnago, a fine congresso, ha ammesso di essere 
stato colto alla sprovvista dalla contestazione «del tutori del
l'ordine che sono diventati garanti del disordine» ed ha ag
giunto: «Questo è un segnale per Roma che deve muoversi. 
Questa è la situazione che si crea se non si risolvono 1 proble
mi. Non ci sono solo questi Schutzen, ma una larga parte di 
popolazione che è stufa e non ha più fiducia in Roma dove le 

firomesse non vengono mantenute. Questo accade quando si 
asciano le cose a dormire nel cassetto. Quello di oggi è un 

episodio che potrebbe ripetersi». 
Xaver Zauberer 

Silvius Magnago 

Filatelia 

Stramilano in 50mila 
sotto un sole inatteso 

La corsa più affollata del mondo ha superato anche le previsioni: i 
pettorali venduti erano 47mila - Il più «grande», 90 anni, 4 ore e 15 

MILANO — Premiata da una inattesa giornata 
di sole, ia Stramilano ha visto ieri in corsa alme
no 50mila appassionati, anche se i pettorali ven
duti nei giorni precedenti erano 47mila. La corsa 
col maggior numero di iscritti al mondo, la gran
de prova non competitiva che attraversa Milano 
è partita puntualmente alle 8,30, quando la fan
fara dei bersaglieri ha dato il via e un immenso 
corteo colorato di giallo (il colore scelto quest'an
no a simbolo della manifestazione) ha rotto gli 
argini riversandosi nelle vie e coprendo un per
corso di quasi 20 chilometri, da piazza del Duo
mo all'Arena. 

C'era gente di tutte le età: il più anziano era 
Severino Adanzi che compirà 90 anni tra qualche 
mese e che ha terminato la Stramilano in 4 ore e 
15 minuti. Tra i più giovani anche bambini di 
meno di 2 anni (ne sono stati segnalati almeno 8) 
che «partecipavano» sul passeggino o sulle spalle 
dei genitori. Alla partenza sono stati distribuiti 

Smila garofani gialli, offerti dalla città di Sanre
mo; ai posti di ristoro sono stati distribuiti 14mi-
la litri di acqua minerale, limila di bibite, 24mi-
la dosi di tè caldo, 20mila tra arance, limoni e 
pompelmi e molti altri prodotti offerti da vari 
«sponsor». 

Nessun incidente di rilievo, solo qualche esco
riazione per cadute al momento della partenza 
che non na però impedito agli infortunati, una 
volta medicati, di partecipare regolarmente alla 
corsa. Ci sono stati 3.200 interventi degli infer
mieri, lungo il percorso e all'Arena, per curare 
dolori muscolari e vesciche ai piedi. Non ha mai 
suonato, invece, il cardiotelefono Sip installato 
al Centro Stramilano. 

Prima dei 50mila erano partiti 1.400 atleti del
la Fidai: la vittoria è anelata tra eli uomini ad 
Andrea Pescia (2" Mario Ferri, 3* Manuel Da 
Costa); in campo femminile ha vinto Silvana Sa
poriti, seguita da Susan Gozzi. 

Neve, pioggia e perfino trombe d'aria 
Il vento ha scoperchiato i tetti di alcune abitazioni a Prima Porta, fuori Roma - Bora a cento km orari a Trieste 

ROMA — Fine settimana di 
metà aprile bagnato, freddo e 
imbiancato in tutto il paese, 
tromba d'aria a Roma. La capi
tale è stata investita l'altra not
te da una straordinaria tempe
sta d'aria che ha colpito in mo
do particolare la zona di Prima 
Porta, sulla via Flaminia, e un 
lungo tratto delia via Tiberina. 
Il vento ha soffiato fortissimo 
provocando danni gravi. I tetti 

di dieci abitazioni sono stati 
scoperchiati e sono stati abbat
tuti alberi, pali della luce, inse
gne e cartelloni pubblicitari. 
Danneggiati anche tramezzi e 
muri di recinzione mentre vetri 
e infissi di numerose case colo
niche sono stati mandati in 
frantumi e l'acqua ha allagato 
strade e scantinati. Scoperchia
te anche molte tombe del cimi
tero della zona. Le squadre dei 

vigili del fuoco hanno fatto 
sgombrare provvisoriamente 
alcune case rimaste danneggia
te. Le famiglie, in tutto una 
ventina di persone, sono però 
rientrate nelle loro abitazioni 
nella tarda mattinata di ieri. 
Vento e neve anche in Friuli 
Venezia-Giulia. Trieste si è sve
gliata sotto la neve mentre la 
bora ha raggiunto anche i cento 
km all'ora. La circolazione non 

ha subito intralci, solo le arterie 
dell'altopiano erano transitabi
li con cautela. La neve si è sciol
ta nel pomeriggio mentre la bo
ra ha continuato a soffiare. Ne
vicate anche a Gorizia e nell'I-
sontino. 

Domenica quasi invernale in 
Toscana dove abbondanti ca
dute di neve si sono verificate 
nelle zone di montagna. Si è 

tornati così a sciare all'Abetone 
e sull'Armata: tutti gli impianti 
sono in funzione e numerosi tu
risti hanno raggiunto le piste. 
Le strade tuttavia sono rimaste 
sgombre. Fitta grandinata tra
sformatasi in ghiaccio sulla 
bretella dell'autostrada «Ali», 
che ha provocato qualche disa
gio alla circolazione dei veicoli. 
La temperatura è stata inferio
re alla media in tutto il paese. 

MILANO - Il gigantesco te-
Ione biancopanna avvolge 
rassicurante. Con la sua sa
goma bombata sembra vole-
rimpacchettare la folla e 
lanciarla verso l'alto con uno 
svolazzo festoso. Si chiama 
•tensostruttura» ed è la più 
grande che sia stata mal rea
lizzata In Europa. Nel cuore 
della Grande Fiera un sim
bolo della prolezione nel fu
turo, Idea e disegno di un 
anonimo computer. Li sotto, 
viaggia avanti e Indietro un 
piccolo marchingegno color 
nocciola. Alto ottanta centi
metri, con braccia e pinze, 
testa e occhi che si muovono, 
fa la parte del principino. 
E*«Modulus», robot progetta
to dalla Sirlus. Riconosce le 
persone, ha un vocabolario 
di cinquecento parole, è una 
domestica tanto perfetta che 
si accorge delle perdite di ac
qua e gas, percepisce la pre
senza di estranei nell'appar
tamento. 

Non si scherza. A spizzichi 
e bocconi, sul banconi del su
permarket degli affari si 
compone 11 nostro futuro 
prossimo venturo, un pezzo 
di casa telematica qui, un'i
sola di montaggio «giappo
nese» là, una giacca scian
crata che andrà in voga nel 
•95, l'automobile ecologica 
che sembra catapultata da 
un film di Woody Alien. Al
tro che I classici padiglioni di 
quando eravamo ragazzini. 
La Fiera Campionaria si è 
stancata di fare ia Vecchia 
Signora, di vivere alla sua 

età - 64 anni suonati - soltan
to degli onori del passato. 
Messa agli angoli da un'im
presa che preferisce sponso
rizzare un'orchestra da ca
mera o restaurare quadri 
d'autore piuttosto che affi
darle le sorti della propria 
Immagine; dissanguata dal
le fiere di settore, temibili 
concorrenti dalla bocca vo
race che rendono di più e 
producono affari d'oro; ri
dotta a una specie di affitta-
spazi per la maggior parte 
dell'anno, ha detto basta. E 
si è lanciata In un business ài 
grande stile. Anzi, *questa è 
l'accademia del business; 
avvisa la testata di una pub
blicità dalla firma nobile Pi-
rella-Goettsche. Ma anche 
•la city della cultura: Cioè, 
come mettere insieme affari, 
commerci. Interscambi 
nord-Europa terzo mondo e 
le Idee che circolano nella 
Milano del terziario avanza
to, nelle università, nel labo
ratori di ricerca più speri
mentati. 

E'sublto gran folla. Sabato 
la Grande Fiera è partita un 
po' In sordina, con fastidiose 
scrosciatine d'acqua e cielo 
nero. Ieri la domenica ha 
vinto. Ma qualche problema 
ci deve pur essere se contra
riamente a quanto stabilito e 
alla tradizione Io staff del 
presidente Mario Boselll ha 
messo il cerotto all'ufficio 
statistica. 

Cosi non si sa giorno per 
giorno quanti sono I visitato* 
ri. C'è soltanto un pannello 

Novità alla mostra di Milano 

«Business» 
e cultura alla 
vecchia Fiera 
Il principe Modulus, 

robot a uso domestico 
luminoso sotto la «tenso
struttura» che dà la cifra 
dell'affluenza ma non si ca
pisce bene in base a quali 
calcoli. 

La cittadella è un caleido
scopio di padiglioni. I simbo
li della tecnica e del lavoro si 
fanno ammirare, toccare, in 
qualche caso trasformare 
nel rito collettivo della curio-
sita. E1 curiosi, carichi di de
pilanti, sono inesorabili di
voratori di novità. Buslnesse 
cultura. Grande Fiera del 
cinque colori, dove il colore 
marca le aree culturali, le 
competenze. Il pubblico se
gue I tubi gialli, azzurri, 
ocra, rossi e verdi, guide fra-
teme agli oggetti noti e me

no noti che rendono alta la 
qualità della vita, all'Imma
gine Italia, alle «piste della 
scienza», alla società cablata 
che nasce dal lavoro che 
cambia, alle idee dello svi
luppo. E questo è un volto 
della Campionaria. Fatto di 
famiglie, di passeggiate do
menicali, di ragazzini di
struttori, di code faticose al 
botteghini dove si regala 
qualche cosa e si mangiano 
le olive nere gratis, di spor
telli della Grande Fiera «Ter* 
natris», lotteria del visitato-
re, a due passi dal simpatico 
robottino. L'altro volto è lon
tanissimo da questa atmo
sfera da Strapaese. La Vec
chia Signora si veste di cui* MILANO • Folla «Ila Fitra durantt la prima giornata fattiva 

tura e chiama il sociologo 
Alberonl, politici, Gualtiero 
Marchesi, Io stilista Trussar-
dl a presentare 11 marchio 
Immagine Italia d.o.c, ver
sione 1986. Un altro esempio 
della Fiera che fa concorren
za a un'istituzione culturale? 
Un convegno sul lavoro che 
si terrà 11 19 al quale parteci
peranno anche il cardinale 
Martini e 11 sindacalista Del 
Turco. 

E a chi è sta lì solo a criti
care perchè l'esibizione si ac
coda alle mode, la Fiera sfo
dera le unghie presentando 
sul palcoscenico due premi 
Nobel, docenti universitari, 
ricercatori ed esperti di pro
blemi dello sviluppo e della 
cooperazione internazionale, 
il primo salone di intelligen
za artificiale, igrandi proget
ti urbanistici, la rassegna 
della fabbrica automatica, Il 
primo salone della pubblici
tà e dell'immagine. Oggi, per 
esemplo, si parla di circoli di 
qualità e del mestiere del ri
cercatore. Secondo Antonio 
Pilati, esperto di comunica
zione, la Fiera ricorda «una 
Domenica In al quadrato cfo-
ve le star scorrono in veloci
tà sulla passerella», ma 
esprime anche il tentativo 
*dl parlare di sé stessa: Ep
pure ciò che si produce resta 
la base d'appoggio. Quanto 
solida vedremo a fine setti
mana dai numero e dalla 
qualità del contratti com
merciali. 

A. Podio Salimbeni 

D Esposizione 
a Sant'Alberto 

Dal 19 aprile, presso la Ca
sa «O. Guerrlni» di Sant'Al
berto (Ravenna), si terrà una 
mostra per ricordare 11 50° 
anniversario dell'inizio della 
guerra civile di Spagna. La 
mostra, organizzata dalla 
Cooperativa culturale San
t'Alberto In collaborazione 
con il Centro italiano filate
lia resistenza (Cifr), si Imper
nia su) materiale delle colle
zioni formate da Egidio Er-
ranl, presidente del Cifr. Fa 
da cornice alla parte docu
mentaria una collezione te
matica che abbraccia la sto
ria spagnola del periodo che 
va dalla proclamazione della 
Repubblica (1931) alla vitto
ria franchista (1939). La par
te documentaria è articolata 
In una collezione di storia 
postale del periodo della 
guerra civile (particolar
mente interessanti le lettere 
affrancate con etichette 
emesse In varie città); in una 
collezione di Posta Militare, 
repubblicana e franchista, 
una selezione della quale è 
stata esposta a «Italia '85» ot
tenendo una medaglia d'ar
gento; In una collezione di 
posta spedita dalle navi mili
tari Usa che, per tutta la du
rata della guerra civile ed ol
tre, svolsero un'azione di ap
poggio indiretto a favore del
la Repubblica. Il giorno del
l'inaugurazione, sabato 19 
aprile, la mostra sarà pre
sentata dallo storico Luigi 
Arbizzanl. 

Il tema dì attività esposltl-
ve destinate a celebrare l'an
tifascismo e la Resistenza, il 
lettore Carlo Ferrari mi se
gnala che nel giorni 25, 26 e 
27 aprile a Modena, In occa
sione dell'inaugurazione del 
Circolo Arci polivalente Mo-
rane, nei locali del circolo 
stesso sarà allestita una mo
stra di medaglie sulla Resi
stenza. Nella sede dellama-
nlfestazione saranno In ven
dita libri e medaglie sulla 
Resistenza a beneficio del-
l'Anpl di Modena. 

D Manifestazioni 
filateliche 

Il 19 e 20 aprile manifesta
zioni filateliche e numisma
tiche sono In programma a 
Bologna e ad Altececcato 
(Vicenza). II Convegno di Bo
logna si svolgerà presso li 

Palazzo della cultura e del 
congressi, mentre la manife
stazione (mostra e convegno) 
di Altececcato si terrà nella 
Sala comunale di piazza San 
Paolo. 

Dal 25 al 27 aprile negli or-
mal tradizionali locali della 
Galleria Risorgimento di 
Imola si terrà la 20' mostra 
filatelica e numismatica 
«Città di Imola». Negli stessi 
giorni a Rivarolo (Torino), 
nel locali della Biblioteca ci
vica, si terrà la 5* mostra fi
latelica e numismatica. 
L'Antico Castello di Rapallo 
(Genova) ospiterà la 13* mo
stra filatelica che ha per te
ma «L'Europa nella filatelia», 
mentre a Rimlnl 11 locale cir
colo filatelico ospiterà un'e
sposizione filatelica a tema 
libero riservata ai giovani. 

Dal 25 aprile al 4 maggio a 
Genova, nel quadro della 
manifestazione «Euroflora 
'86», si terragna mostra fila
telica ad Invito. 

D Si vende 
II 25 aprile sarà chiusa la 

vendita per corrispondenza 
su offerta libera organizzata 
da «Invito al collezionismo» 
di S. Schinardi (via Giotto 26 
- 09100 Cagliari). Il catalogo 
comprende oltre 900 cartoli
ne, delle quali circa 200 con 
vedute di città e località di
verse e le altre di soggetti va
ri che vanno dalla propagan
da di guerra all'umorismo, 
dalle cartoline pubblicitarie 
a quelle augurali. Il materia
le è interessante e le stime, 
nella maggior parte del casi, 
molto contenute, tanto da 
far pensare che molte di esse 
sono destinate ad essere su
perate. 

Nei giorni 10 e 17 maggio il 
Centro del Collezionismo 
(via Piccolomlnl 3 - 34125 
Trieste) offrirà oltre 3.000 
lotti di oggetti per collezione. 
Sabato 10 maggio. In tre ses
sioni, saranno offerti lotti di 
cartoline (circa 1.100) e di fi
latelia e storia postale. Il 17 
maggio saranno offerti lotti 
di numismatica, cartamone
ta e medaglistica nonché li
bri e giornali e circa 1.000 
lotti interessanti gli altri set
tori del collezionismo, dagli 
autografi al distintivi, dai 
giocattoli alle immagini sa
cre. I prezzi base sono molto 
equilibrati e il catalogo della 
vendita merita un attento 
esame. 

Giorgio Biamino 
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SITUAZIONE — La perturbazione che ha attraversato la nostra peni
sola si è portata oggi sulle regioni meridionali e si sposta ulteriormente 
verso levante. Ai suo seguito continua ad affluire aria moderatamenta 
fredda, umida a instabile proveniente dai quadranti settentrionaK. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suda regioni settentrionali a su quella centrai 
alternante <Si annuvolamenti a schiarite, queste ultime prù ampie sufle 
regioni centrali. Durante B pomeriggio tendenza ad aumento «Iella 
nuvolosità a cominciare dal sartore nordoccidentale. Sulla regioni me
ridionali inizialmente cielo molto nuvoloso con precipitazioni spara* 
ma con tendenza a variabilità nel pomeriggio. Temperatura In lenta 
ripresa al nord • al cantre, in diminuzione «un* regioni meridionali 
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